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Inps-privati 

Ecco la Spa 
per gestire 
il patrimonio 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA. ' Dopo le Ferrovie, 
anche l'Inps si lancia nell'av
ventura delle Spa miste. La set
timana prossima il vertice della 
previdenza sociale si presente
rà dal notaio per costituire as
sieme ai privati una società per 
la gestione del patrimonio im
mobiliare dell'istituto valutato 
in circa 2mila miliardi La deci
sione, di qualche tempo (a, è 
diventata operativa dopo che 
l'altra sera il ministro del Lavo
ro Franco Marini ha firmato il 
decreto che autorizza l'opera
zione. L'evento e stato annun
ciato dal presidente e dal diret
tore generale dell'lnps. Mario 
Colombo e Gianni Billia, a 
margine della prima «Conven
tion» dell'istituto alla quale 
hanno partecipato un migliaio 
di dirigenti. - • , v • -. - . > 

Alla società l'Inps partecipe
rà col 51* del capitale versan
do una decina di miliardi: il re
stante 49% verrà suddiviso fra 
cinque aziende «private»: la 
Vianini - (con soddisfazione 
degli ambienti democristiani e 
vaticani), l'Iritecna, la Fisia 
(Fiat), la Cine (impresa di co
struzioni della Lega Coop), e 
la Bnl (della quale l'Inps 6 
azionista). Le cariche sociali 
non sono ancora ufficiali, ma 
alla presidenza è quasi certa
mente destinato il socialista 
Cesare Calvelli che nel consi
glio di amministrazione del
l'lnps è fra i rappresentanti del
la Cgil. La regola sarebbe infat
ti quella di porre a capo della 
società la confederazione sin
dacale, fra Cgil Cisl e Uil, che 
neìì'Inps non ha la presidenza 
(che ora tocca alla Cisl) né la 
vicepresidenza (ora della Uil). 
L'amministratore - delegato 
spetterà invece ai partner pri
vati. - " "-

Alla futura società, soprat
tutto il compito di far pagare 
l'affitto ai fortunati che occu
pano immobili fuon equo ca
none, valorizzando cosi un pa
trimonio anche illustre, figu
randovi tra l'altro la direzione 
del Psi a Via del Corso e il tea
tro Quirino di Roma. Ma non 
sarà l'unica Spa promossa dal-
l'Inps. Con la medesima for
mula, ne sorgeranno altre cin
que, una per ciascuno degli 
stabilimenti termali (fra cui 
Castrocaro e Salsomaggiore) • 
che la Finanziaria '92 ha resti
tuito all'Inps (vennero trasferiti 
alle Usi). 

La «Convention», all'insegna 
della «qualità totale» dei servizi 
previdenziali, ha visto la parte
cipazione del ministro Marini, 
dell'ex presidente dell'Ir! Ro
mano Prodi, del sociologo Do
menico De Masi, dell'ammini
stratore straordinario delle Fs 
Lorenzo Necci. Veniva a pro
posito, quest'ultimo, visto che 
il recente decreto legge sulla 
privatizzazione del rapporto di 
lavoro dei ferrovieri rischiava 
di trasferirne in blocco all'Inps 
la gestione delle pensioni: un 
fondo autonomo che perde 
2mila miliardi - l'anno, con 
230mila pensionati a fronte di 
170mila dipendenti che paga
no i contributi. Un rischio tam
ponato all'ultimo momento. 
«Siamo disponibili a ricevere i. 
ferrovieri» ha detto Colombo, 
ma non i buchi di bilancio. 
Quindi la soluzione deve esse
re simile a quella dei telefonici 
dell'Asst: il Tesoro continua a 
pagare le vecchie pensioni, 
l'Inps le nuove. * • -

Necci, che non vede l'ora di 
liberarsi del fardello pensioni
stico, ha detto che nell'eserci
zio ferroviario ci sono parecchi 
«rami secchi» che non gli si 
permette di tagliare. Su 16mila 
km. di rete, solo 5mila - dice -
sono davvero redditizi. E tra i 
meno validi, ve ne sono Smila 
con 22mila addetti per 30mila 
passeggeri l'anno, per cui con
viene donare a ciascun viag
giatore una Fiat, si risparmie-
rebbero due terzi della spesa 
ora necessaria. Necci ha pure 
illustrato la sua formula di rap
porto con Io Stato, quello del 
contratto di programma che 
nel '97 consentirà di azzerare i 
trasferimenti statali alle Fs. • 

E la riforma della previden
za? Manni ha assicurato che 
sarà uno dei punti chiave del 
governo del dopo-elezioni: 
«Farò lo da guardiano». Una ri
forma su cui insiste anche Co
lombo, pur vantando che nel 
'91 lo Stato risparmia 1.521 mi
liardi di trasferimenti all'Inps, 
grazie ai successi nella lotta al
l'evasione. E vanta la crescente 
efficienza dell'istituto (tempi 
medi • di liquidazione delle 
pensioni, 2 mesi e un giorno), 
che nei prossimi due anni sarà 
coronata da 573 centri operati
vi locali informatizzati dissemi
nati nel paese, solo quest'anno 
i nuovi «sportelli» saranno 180. 
Il ministro del Lavoro non ha 
nascosto la sua soddisfazione 
per questi successi: «È una ri
sposta alle troppe forze che 
erano in attesa di una dichiara
zione di fallimento dell'istitu
to», ha commentato. 

Un dossier dei deputati del Pds 
disegna un quadro impressionante 
di irregolarità e vere e proprie 
truffe nel settore agricolo 

Dalla ricostruzione dei fatti 
e una serie di prove documentate 
spuritano nomi «eccellenti»: 
da Marinino e Pandolfi a Ciarrapico 

Aima: una frode dopo l'altra 
Messe l'una dopo l'altra le malefatte realizzate attra-. 
verso l'Aima, l'azienda di Stato per l'intervento sul 
mercato agricolo, in un dossier presentato ieri dai 
deputati del Pds della commissione Agricoltura del
la Camera. Emergono nomi «eccellenti»: dagli ex 
ministri dell'Agricoltura, Mannino e Pandolfi, a Giu
seppe Ciarrapico, il noto imprenditore amico del 
presidente del Consiglio. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Avrebbe affermato . 
Ciovanni Goria che l'Aima, l'a
zienda di Stato per gli interven
ti sul mercato agricolo, «e una -
delle tante disgrazie che un 
uomo può incontrare nella sua 
vita». - Questa sconsolata di
chiarazione e attribuita al mi
nistro dell'agricoltura dal dos
sier sull'Aima reso pubblico ie
ri dai parlamentari del Pds del
la Commissione agricoltura e 
messo insieme - facendo rife
rimento prevalentemente alla 
documentazione della Corte 
dei Conti-da un gruppo di la- • 
voro coordinato dall'on. Car
mine Nardone. Miliardo dopo 
miliardo sono state messe in fi
la cosi tutte le frodi, le truffe, i 
«buchi» dell'Aima. Ne esce un ' 
quadro sconcertante, e Goria 
ha di che dolersi perchè que
sta rischia - e alle soglie della 

campagna elettorale - di esse
re dopo la vicenda della Feder-
consorzi un'altra palata bol
lente che gli capita tra le mani 
da ministro dell'Agricoltura. 

Che la gestione dell'Aima ' 
non si sia mai distinta per cor
rettezza e trasparenza è cosa 
nota da tempo. Periodicamen
te, infatti, qua e là sono emerse 
iregolarità e vere e proprie truf
fe, legate in genere al conferi
mento delle eccedenze di pro
duzione. E la commissione 
Agricoltura della Camera non 
a caso nel luglio dello scorso 
anno aveva istituito sull'Aima 
una commissione di indagine, 
che tuttavia non ha avuto mo
do di avviare nemmeno i pro
pri lavori. E cosi si e giunti agli 
sgoccioli della legislatura. Il 
dossier del Pds quindi suppli
sce a un vuoto che andava co

munque colmato, data la gra
vità dei fatti. «Ci siamo trovati . 
di fronte non a fatti episodici -
ha dichiarato Carmine Nardo
ne - ma a un vero e proprio si
stema fraudolento, diretta con
seguenza di precise scelte po-
litichec amministrative». 

Ma vediamo punto per pun
to la denuncia del Pds. 

Controlli, Siamo di fronte a 
un vero e propno «buco nero». 
L'ufficio ispettivo dell'Aima ha 
cominciato a svolgere la sua 
attività solo alla fine del 1989. 
E, secondo le stesse ammissio
ni del direttore Calogero Pro
vengano in commissione Agri
coltura, gli addetti sono appe
na 18, L'attuale ministro dell'a
gricoltura, Goria, ha fatto ap
provare dal consiglio dei mini
stri un disegno di legge nel 
quale il controllo è affidato a 
tre nuove agenzie esteme. Ma 
si tratta comunque, secondo i 
parlamentan del Pds. d'i una 
misura insufficiente perchè 
«non affronta in maniera ade
guata il problema dei 24 orga
nismi che sono chiamati ad 
eseguire controlli sugli inter
venti dell'Aima». -

Frodi sulle curai. All'U
nione Sovietica e al Brasile sa
rebbero stati fomiti migliaia di 
tonnellate .di carne di mucca, 

mentre il contratto prevedeva 
là fornitura di carne di vitello
ne, decisamente più pregiata e • 
con una valutazione di prezzo 
superiore del 30-40%. Si tratta 
di una vicenda, rileva il dossier 
del Pds, in cui « 6 venuto fuori il 
nome dell'imprenditore Ciar
rapico, intimo del presidente ' 
del consiglio dei ministri». > , -

Truffe su tabacco, cerea
li e ortofrutta. Il tabacco sa
rebbe accaparrato e conferito 
in parte all'Aima che paga un 
prezzo superiore a quello pa
gato ai produttori al momento 
dell'acquisto. Questa poi lo ri
vende all'asta e ad acquistare, • 
a prezzi decisamente bassi, so
no gli stessi trasformatori colle
gati con le multinazionali del ' 
tabacco. Per i cereali, la truffa 
consiste nel «gonfiare» i ritiri 
per accrescere le provvidenze 
pubbliche. Quanto all'ortofrut- , 
ta sono i pomodori a tenere • 
banco, con fittizie aziende per 
la trasformazione, false fattura
zioni di bande stagnate per 
iscatolare il prodotto, fattura
zione di ore di lavoro a lavo
ranti stagionali «fantasma», . 
con meccanismi che gravano 
anche su Inps e l'Inai). 

Caso Italgranl. L'Alma,' 
non-disponendo- di proprie 
strutture e attrezzature di inter
vento, si avvale di associazioni 

di produttori, cooperative e lo
ro consorzi, operatori privati. 
Tra questi c'è anche l'Italgrani 
di Franco Ambrosio che in die
ci anni ha visto balzareil suo 
fatturato da 500 milioni a 2 mi
la miliardi. «Franco Ambrosio 
- dice il dossier del Pds - è fa
moso per l'amicizia che lo lega 
al ministro del Bilancio, Paolo 
Cirino Pomicino». La società 
ltalgrani è tornata recentemen
te agli onori delle cronache 
per aver fornito al Perù 3.200 
tonnellate di farina ai vermi, 
acquistate con i fondi della .'' 
coopertazione allo sviluppo e ;' 
con l'intermediazione dell'Ai- . 
ma. • .• •'"-'- •" • ' .. k 
• Clientele. Calogero Manni- ' 

no, come ministro dell'Agricol- / 
tura, è stato presidente dell'Ai- [ 
ma dall'aprile '88 al maggio *; 
'89. In questo periodo, l'ufficio _ 
ispettivo ha registrato cinque '" 

' assunzioni per chiamata diret- ' 
ta di invalidi «rutti provenienti * 
dalla Sicilia», patria appunto ," 
dcll'allora • ministro dell'agri
coltura. ' Derrate alimentari 
provenienti dagli interventi Ai-
ma per aiuti agli indigenti, che 
dovrebbero andare alla Croce 
Rossa o alla Caritas, sono stati ' 
affidati in parte a altri enti loca- . 
lizzati - in Abruzzo, collegio 
elettorale del sottosegretario e , 

vicepresidente dell'Aima Ro
meo Ricciuti, e in Sicilia, colle-

• Rio elettorale del ministro e 
1 presidente dell'Alma, Caloge-
' ro Mannino. •„ r :.' " , 

Ma il dossier non si ferma 
-, qui. Alcool che «evapora» in 

contenitori sigillati. in Sicilia 
- («fenomeno sconosciuto in 

chimica», affermano ironica
mente i parlamentari del Pds). 
Undicimila tonnellate di olio 
rubate tra il 1988-e il 1990, 

• sempre prevalentemente in Si-
• cilia. Mannino e Pandolfi chia

mati a risarcire 160 miliardi per 
non aver applicato, nella qua
lità di ministn dell'Agricoltura, 
le «quote del latte» decise dalla 
Cee.Truffc per un complesso 
di 75 miliardi sugli agrumi. E 
ancora operazioni - irregolari 
sulle sovvenzioni per gli alleva
tori di bovini colpiti da afta epi

soica , i, -'* .,...i.:v;,. v ' •-. 
Del resto, fanno notare i par-

, lamentali del Pds, è sintomati-
, co anche di questa situazione 

se l'Italia delle • provvidenze 
' Cec per l'agricoltura utilizza il 

t00% dei fondi disponibili per 
. gli interventi di mercato e solo 
- il 49,5% di quelli per gli inter-
- venti strutturali. Al contrario, la 

Germania utilizza oltre il 93% 
dei fondi per interventi struttu
rali, l'Olanda il 92,9%, l'Inghil
terra t'88,7%. . -•.•»-,• «•„„. • 

Bisignani (Alitalia) 
«Razionalizzare 
i cieli d'Europa» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ": 

SILVIO TREVISANI 7 
/ 

H i BRUXELLES. Cieli torridi la " 
prossima estate in Europa. E » 
per il povero viaggiatore si prò- • 
spettano attese e bivacchi in « • 
tutti gli aeroporti del vecchio ' , 
continente. La denuncia arriva * _ 
direttamente da Bruxelles a t / sic un. problem. 
traverso Giovanni Bisignani,,' munitaripche 
amministratore delegato del-
l'Alitalii e da un mese presi
dente dell'Aca (Associazione 
aerolinee eruopce): «M/ pen
siamo, che nel' 91, con-ìjn traf
fica ridotto del 6%,/causa la 
guerra del Golfo, abbiamo to
talizzato 50mila pre di ritardf, 
nel 92, con le attuali previsioni 
di traffico (si parla di un più : , V°^S^àf'-^ivxcma, 
H W. rtcr^mn .-il lQQn> MrA d . ' n . ;i»T . ' _,. 

delegato dell'Alitato haj 
to con diversi commissi 
qualLil responsabile dejE!. , 
correnza Brittan, q^J^Ri. ' 
sporti Van Miert e l 'Jfcesj. , 
pa di Meana). l'inajj^ c 0 . . 

armo-
Jia, sui •• 

nizzazione usca&jj, ]v a dei : 
biglietti viene R£,a c z e r o ; 
19%, In gran e p r c in I t a . . 
Gli oneri «51139%, mentre -
ha, ruggiunj^; ] a ,*.,<;„,., 
a Londra « P e r Bjsignani, ,-
tuale è q&parità (che ri- *. . 
se quache le tasse aero- .* 
guarda^ d e g ) i a c r c o p o r t i ; 

> parlare di vera con-
1 all'interno della Cec. 

C5?se per gli oneri sociali le •' _ 
•Jpe'enzc sono nazionali. . ' 

jondo punto: il controllo ae- .*, 
O. La confusione europea 

_ s t a 3 miliardi di dollari l'an- '•• 
K ^ ; = ^ Z ^ > . PLÙ ^ 1 doppio rispetto agli ; ; 

5,5% rispetto al 1990), sarà si- ' e 
curamente peggio». . >.«- noi 

La colpa dell'intasamento è 
addossatile innanzitutto all'a
nacronistico sistema di con
trollo acreo. In Europa infatti ^ 
esistono 22 sistemi, diversi, da £ ' a 3 m i | i a r d i d , dollari l'an 
paese a paese, che utilizzano'"' 
ben 33 linguaggi differenti. N^hj^ Terzo: | a fissazione di re
gi) Stati Uniti, con un traffHj g o , c p r 0 C l s c per i servizi ai pas-
trc-vpjtesupcnore.ilsistern^ Uggeri, i tempi di volo, e più in ; 
controllo è umeo. Basrt£. gc«B

era |e resìgenza è quella di. 
esempio: nel 91 le cornof , B sburocratizzazione com-' . 
deia-lata (cioè di tuttcg . | c s s | v a d e | ^ ^ a e r e o . 
neta) hanno perso o ?\ Q u e s t o c h i e d e r A e a e quest0 
di dollari; I Aca. da *_,,.„ l S o p r a n u U c , c m e de l'Alitalfa. -

. L'amministratore delegato-tia • 
Infine annunciato che nel se--

1 condo semestre del 91 la com- r 
, ' pagnia di bandiera italiaha ha ,-
' invertito il trend negativo e ha, 

ricomincialo a • guadagnare. 

mangiata metà dellj 
Con l'apertura del 
cato e la liberali^ 
cieli prevista peri 
ni la situazione, 
presto ad una t 
ne, potrebbe afra P™?: 
re. Per questa;.m *ucsh 

aiomi si è f-1 s c n t i r e p r e s s o 

Comunque 1 suoi passeggen, 
aggiungiamo noi, non ne han
no avuto alcun beneficio. - • 

Congelate dai giudici le azioni possedute da Saint Luois ed Exor 

Scontro su Perder: a Nestlé il primo round 
Rapporti sempre più tesi tra Bsn e Agnelli 
Nello scontro su Perrier il primo round va alla corda
ta Nestlè-Suez che ieri sera ha ottenuto dai tribunali 
di Nimes e Parigi il congelamento delle azioni di au
tocontrollo della società acquisite di recente da 
Saint Louis, Exor e dalle sue controllate. Via libera, 
invece, all'opa Nestlé-Suez. Da Bsn, intanto, violen
ta risposta agli alleati di Torino: «Ad Agnelli non ce
deremo nessuna nostra azione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

wm PARICI. La domanda più 
pressante che si pongono ope
ratori e osservatori della piazza 
finanziaria parigina dopo l'O-
pa di Nestlé e Indosucz sulla 
Perrier è la seguente: andrà 
Agnelli all'assalto del gigante ' 
agroalimentare francese Bsn? 
Potrebbe farlo, dopo aver por
tato i suoi titoli all'offerta di 
Nestlé (che ieri ha ottenuto 
dai giudici il congelamento dei ' 
titoli di autocontrollo di Perrier 
acquisiti di recente da Exor e 
Saint Louis) e aver intascato 
qualcosa come quattro miliar
di di (ronchi. Tuttavia il presi
dente della Perrier, Jaqucs Vin
cent, ha ieri duramente attac
cato l'Opa di Ncstlè e Indo-
suez, difendendo invece quel
la della Infint-Exor. «Le offerte 
di Nestlé ed Indosuez - ha det
to - non porteranno nulla di 
buono alla Perrier, che non ha • 
bisogno di nessuno per difen
dere la sua posizione di leader 
del settore in Francia e per di
ventare il leader mondiale del
le acque minerali». Invece Vin
cent ha difeso l'ingresso del 

gruppo Agnelli in Exor e quin
di in Perrier, sostenendo che 
l'operazióne «non disturba l'e
quilibrio del mercato francese 
delle acque minerali». L'ipotesi 
di una scalata degli Agnelli alla 
Bsn, dà comunque-'i brividi al 
vecchio leone della finanza 
francese, Antoine Riboud, che 
della Bsn è presidente e fonda
tore. E cosi ieri Riboud ha 
riempito colonne di piombo 
sulla stampa transalpina per 
mandar messaggi a Torino. 

• Per prima cosa il patron di Bsn 
ricorda agli Agnelli-che .hanno 
sottoscritto un accordo di 
•stand stili», vale a dire l'impe
gno a non aumentare la loro 
partecipazione, attualmente al 
5,8 percento. Aggiunge Ri
boud, come se avesse II fuoco 
sotto la sedia: «Umberto Agnel
li non può rinnegare la sua fir
ma». Il (atto è che la scorsa set
timana lo stesso Umberto 
Agnelli aveva dato segnali di 
tutt'altro genere: «Noi vorrem
mo - aveva detto - rafforzare 
la nostra partecipazione in 

Bsn, ma soltanto in totale ac
cordo con il suo management. ' 
Perora-restiamo al'5,8. tino-a ',• 

' quando Riboud non ci chiede
rà di aumentare»,.Parole.felpa-
le e piene di rispetto, che nei •• 
giri d'affari • assumono pero 
un'aria di minaccia, di tempe- -
sta in arrivo. Cosi deve averla ; 
intesa Antoine Riboud: «Visto 
che Umberto Agnelli non pote
va comprare da noi, ha com
prato presso due concorrenti ' 
(l'Opa su Exor, ndr). Gestisce 
la sua fortuna intelligentemen
te e brillantemente. Ma io non 
sono un gestore di fortune, lo . 
gestisco Bsn e sono il custode 
della nostra indipendenza... r 

Nell'interesse di Bsn e dei suol < 
azionisti mi sono accordato 
con Nestlé in caso di successo -
dell'Opa su Perrier». Anche il 
fair-play comincia a venir me
no, con quella distinzione tra 
ricconi in proprio e vestali del
l'indipendenza di un fiore al-' 
l'occhiello nazionale: «una cat
tedrale», cosi definisce Riboud 
l'inviolabile Bsn. Laddove gli 
Agnelli, è implicito, mirano 
dritti alla lira. Come bestem
miare in chiesa. • : •> • . ' 

A prima vista le nuvole sull'i
dillio Riboud-Agnelli appaiono -
sorprendenti. Gli italiani sono 
stati infatti i padrini della pene
trazione Bsn in Italia, fino alla 
compartecipazione paritaria -
in Galbani e Ferrarelle. Oggi 
Riboud dice «grazie per tutto 
quello che Agnelli ha fatto per 
me in Italia», ma intanto sfode
ra le pistole. Dice che avrebbe 
voluto egli stesso acquistare 

Perrier, • ma che avrebbe ri
schiato di incorrere negli strali 
di Bruxelles' per questioni di 
«posizione dominante».. Allora 
si accontenta dell'acqua mine
rale Volvic, che della galassia 
Perrier fa parte. Sarà sua se l'O
pa di Nestlé riuscirà: questo è 
l'accordo con gli svizzeri. Tutto 
ciò non fa evidentemente pia
cere ai magnati italiani, già so
spettati di voler impadronirsi di 
Bsn. 

L'If il detiene il 5,8 del capita
le Bsn, ma con gli «amici» della 
Saint Louis (2,7) e i Fossati 
(4), Agnelli potrebbe arrivare 
oltre il 15% dei diritti di voto. 
Senza contare che il primo 
azionista della Bsn è la banca 
Lazard, con il 6%. Ma partirà 
Agnelli all'assalto di Bsn? Un 
attacco in piena regola coste
rebbe la bella cifra di 100 mi
liardi di franchi. E poi a Parigi 
si dice che «Lazard non tradi
rebbe mal Bsn». Ma la storia 
della Borsa è lastricata di ma
trimoni finiti in pezzi. • 

.Mia Perrier comunque vi so
no le condizioni per un brac
cio di ferro dall'incerto risulta
to. Al momento dell'offensiva 
di Agnelli su Exor il titolo Per
rier era dato a 1200 franchi, 
mentre l'Opa di Nestlé lo piaz
za a 1475 franchi. Ciò potreb
be comportare un aumento 
dell'offerta per Exor. A meno 
che il gruppo italiano non de
cida di intascare i miliardi che 
gli verrebbero dall'Opa di 
Nestlé senza dar battaglia. E' 
proprio questo che preoccupa 
Antoine Riboud. 

Ma l'Avvocato 
così rischia 
di restare * 
senza alleati 

DARIO VENEOONI 

M Nel duro braccio di ferro ' 
provocato dalla Nestlé attorno , 
alle bollicine della Perrier c'è £• 
un protagonista che rischia più '* 
degli altri. Si tratta della fami- ' 
glia Agnelli, che vede minac
ciato da vicino il cuore della *' 
propria strategia di diversifica
zione industriale. 1 '.' .,< : 

Questa strategia, che ha da
to in questi ultimi anni ottimi ri- ' 
sultati, contribuendo in misura v 
determinante a rafforzare la V 
posizione di Umberto Agnelli -
come crede designato di suo -
fratello Gianni alla guida del- '; 
l'impero, questa strategia dice
vamo è incernierata su un si
stema di alleanze intemazio- -
nali che hanno fatto scegliere 
la Francia come terreno privi- ' 
legiato di sviluppo. 

Il primo alleato storico degli ' 
Agnelli è da sempre la banca ' 
Lazard. Sono passati alcuni 
decenni da quando un ancora • 
giovane Gianni Agnelli prese a ; 
frequentare a cadenza regola- ; 
re lo stravagante salotto del 

mitico André Meyer. animato
re dell'esciusivissima banca 
d'affari franco-anglo-america
na Lazard Frères. Fu II, tra i 
quadri impressionisti che for
mavano l'incredibile collezio
ne personale di quel grande 
banchiere, • che • il ; giovane 
Agnelli imparò a trattare gli af
fari di famiglia. E a quanto si sa 
non ebbe mai a lamentarsi dei 
consigli ricevuti. - ->~. •<:"• 

Michel David-Wcill, crede di 
Meyer, siede ancora oggi nel 
consiglio dell'Iti, la finanziar" 
degli Agnelli, ed è a parte ĉ Ue 
più riservate strategie de' 8mP' 
PO. •• ••• v - ' - K i , ' 

Un altro alleato tk-peso 6 il 
gruppo Bsn di An»inc Riboud. 
Anche qui c'è'^n intreccio di 
legami assai articolato. In sin
tesi, basti «rfré che Agnelli sie
de nel consiglio della Bsn (di 
cui la >"tìl è il secondo azionista 
do?o'la stessa Lazard) e Ri
boud nei consigli dell'Idi e del
la stessa Fiat. In Italia Ifil e Bsn 
possiedono insieme la Galba-

L'imposta aumenta del 25%, ma già oggi viene evasa da più della metà dei contribuenti 
Aumentano le detrazioni per i figli a carico. Privatizzazioni; il governo verso la fiducia 

Iciap, la stangata della tassa fantasma 

ni, la Star, la Ferrarelle e la Pa
sta Agnesi. 

Lazard e Bsn non sono dun
que due occasionali compagni 
di strada. Sono alleati storici 

" nello sforzo di espjflsionc so
stenuto dal gruppo in un setto- , 
re industriale - quello alimen
tare - al qi^te •s) affidano le 
speranze ili reddito negli anni 

- critici -dell'industria automobi
listica. « iN"«-# - . -• • 

Oggi sia la Banca Lazard 
y che Antoine Ribaud si sono af- • 

facciati dalla barricata opposta 
- a quella della Ifil. E Riboud ha ' 

riversato sui giornali francesi 
fiumi di parole sostanzialmen
te ostili verso gli italiani, ai qua- • 
li sono stati lanciati anche mi
nacciosi avvertimenti. - • 

Si dice ora che l'anziano En
rico Cuccia non abbia esistalo 
a saltare sul primo aereo-per 

> cercare di ricucire lo strappo. 
, Ma l'impressione è che al di là 
' di ogni possibile conclusione 

del caso alla Borsa di Parigi 
qualcosa si sia irreversibilmcn-

Gianni Agnelli, 
il suo gruppo 
è impegnato •• 
in questi giorni 
nella battaglia 
per 
conquistare . 
il controllo 
del gruppo 
Perrier 

le incrinato nei rapporti tra i to
rinesi e i loro tradizionali allea- -
u. 
' Resta semmai da verificare 

se si tratta delle conseguenze 
di una strategia offensiva con- • 
dotta con eccessiva baldanza'1 

o non piuttosto del risultato di 
un azzardo cercato con piena •; 
consapevolezza. -. I - giornali ; 
francesi osservano infatti che » 
gli Agnelli con i Fossati (ex pa- i 
droni della Star) controllano ; 
già una quota elevatissima del 
capitale della Bsn. E Umberto ; 
Agnelli non ha tatto mistero, • 

' anche in questi giorni, del fatto i 
che alla Ifil non dispiacerebbe i 
di poterla incrementare. Antoi- < 
ne Riboud, 73enne padre-pa
drone della Bsn si è sentito mi 
nacciato in casa e ha pubb! 
catnentc negato il proprio s, 
senso a una operazione " • 
genere. Ma se l'obiettivo fi'e ' 
della campagna di Francii35" " 
se davvero la Bsn, dovr**010 

concludere che i gioch-|n.' a 

Parigi, sono appena agnlzl ' *' 

Sono degli artigiani della Cna le prime proteste con
tro la stangata-lciap. 1 comuni sono autorizzati ad 
aumentare l'imposta fino al 25% per fare fronte alle 
spese assistenziali. Ma l'inasprimento rischia di far 
aumentare l'evasione sull'imposta, che attualmente 
è del 60%. Dichiarazione dei redditi: aumentano le 
detrazioni per i figli a carico. Il governo conferma: 
sulle privatizzazioni fiducia anche al Senato. • •• * 

M ROMA Con la pubblica
zione sulla Gazzella Ufficiale 
del decreto sulla finanza loca
le varato dal Consiglio dei mi
nistri la settimana scorsa, è en
trata in vigore la norma che 
consente ai comuni di aumen
tare l'imposta comunale per 
l'esercizio di imprese, arti e 
professioni (Iciap), per far 
fronte ad «eventuali maggiore 
spese di loro competenza in 
materia assistenziale». 

Sarà una vera e propria stan

gala, visto che per far fronte al
le proprie difficoltà finanziarie 
le amministrazioni locali po
trebbero decidere incrementi 
per l'Iciap fino al 25%. Secon
do quanto stabilisce il decreto, 
inoltre, l'aumento dovrà essere 
applicato nella stessa percen
tuale per tutti i settori di attività 
e per tutte le classi di superfi
cie. A titolo d'esempio, nel ca
so in cui i comuni decidessero 
di applicare integralmente 
l'aumento del 25%, si calcola 

che un artigiano con un locale 
di 50 metri quadri arriverebbe 
a pagare 281 mila lire l'anno, 
cifra che sale considerevol
mente nel caso in cui l'attività 
sottoposta ad imposizione sia ' 
un esercizio commerciale 
(394mila lire, sempre per 50 
metri quadri) uno studio pro
fessionale (637mila lire), una 
banca (694mila lire). 

Dura la protesta della Cna, 
l'associazione dell'artigianato 
e delle piccole imprese, che 
contesta l'Inasprimento della 
tassa in quanto «completa
mente sganciato da qualun
que corrispettivo di servizi cu
mulagli». L'aumento dell'Iclap 
del 25% rappresenta inoltre, 
sempre secondo la Cna, una 
«smentita» dell'accordo siglato 
a suo tempo dal governo in fat
to di controllo dell'inflazione e 
di lievitazione dei prezzi e del
le tariffe. Gli artigiani conside
rano inoltre «incredibile» la 
previsione di coprire con l'I

ciap (e cioè con un'imposta 
che grava sul lavoro autono- , 

, mo) le spese per l'assistenza . 
«spettante a tutti i cittadini» e 
invitano l'associazione dei co
muni italiani «a rifiutare tale 
impostazione» e «a scegliere la 
via della sostanziale autono
mia impositiva». 

I comuni hanno comunque 
tempo fino al 29 febbraio per 
decidere in quale misura au
mentare l'imposta, Se poi que
sta potrà contribuire davvero a j 
sanare I bilanci locali - già du-

. ramente colpiti dai tagli alla 
spesa pubblica - è un altro di
scorso. L'Iciap è infatti l'impo
sta più ignorata d'Italia, gli ulti
mi dati del ministero dell'inter
no parlano addirittura di un . 
tasso d'evasione del 60%. Una 
percentuale presumibilmente ' 
destinata ad aumentare dopo • 
quest'ultima stangata. -

Figli a carico: aumentate 
le detrazioni. Sarà di 2<lmila ' 
lire per ciascun figlio l'aumen
to delle detrazioni, Lo ha reso 

noto ieri il ministero delle fi
nanze. In particolare, per il 
1991 la cifra detraibile dalla di- ; 
chiarazione dei redditi sarà di .• 
156.070 lire, mentre perii 1992 " 
s;irà pan a 166.214 lire. • • • "- * 

Decreto invim, s) della V 
Camera. Con l'astensione 
delle opposizioni (tranne i re- \ 
pubblicani, che hanno votato ; '• 
a favore) l'assemblea di Mon- ' 
tecitono ha dato il suo via libe- ' 
ra al decreto suH'Invim. Il prov- .-
vcdimerito - che passa ora al • 
Senato - contiene una serie di '. 
esenzioni nel pagamento dcl-
l'Invim straordinaria sugli im- • 
mobili. Non si pagherà su al- < 
borghi, teatri, cliniche, ospeda-.' 
li, istituti di credito, fabbricati . 
per speciali esigenze di attività , 
industriali e commerciali. L'in
cremento di valore di questi s 
immobili sarà tassato alla pri
ma occasione di applicazione " 
dell'lnvim, cioè o al termine ' 
dei dieci anni dal momento j. 
dell'acquisto o in seguito alla 

vendita. Con il decreto viene 
poi permessa la rateizzazione 
dell'lnvim straordinaria per gli 
immobili per i quali non è pre- .* 
vista l'esenzione. Minor fortu
na per il decreto riguardante ; 
l'Iva, «accantonato» per dare 
modo alla commissione finan- > 
ze di prendere in esame i nu- < 
morosi emendamenti presen-. 
tati. -• . i • - • J » I ' V ' 

Privatizzazioni, il gover
no chiederà la fiducia. Do- ' 
pò una votazione a vuoto per | 
mancanza di numero legale, e " 
solo grazie all'afflusso in mas
sa di deputati socialisti, palaz- > 
zo Madama ha riconosciuto i • 
requisiti di costituzionalità al ; 
decreto sulle privatizzazioni.-
Forzando un po' le procedure, j 
il ministro per i rapporti con il . 
Parlamento Egidio Sterpa ha . 
confermato che -come già av- • 
venuto alla Camera - anche al,. 
Senato il governo porrà la quo- • 
stione di fiducia sul provvedi
mento. . ' .•-» . • :- , f 

A.M.l.U. - MODENA 
Visto l'articolo 20, Legge n. 55/90 • • 

SI RENDE NOTO CHE 
all'appalto concorso a norme CEE per la ^ ! " " * H ° ,, j in 

sistema di monitoraggio delle emissioni de | f m "O «>"in
ceneritore di rifiuti solidi urbani del C<)mi*d 'Modena, 
importo presunto a baso d'asta di L. 45f»™XK> + IVA 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale d e l l a ^ " ' ' " f 8 , ' ™ i a " 
na in data 2 marzo 1991. sono stato i r » t ó a l , a 9 a r a l e 

seguenti ditte: >..,., • ,«„ . • 
4 EMME SERVICE SpA di Bolzano; Cf E- «"' V'tonpva di 
Castenaso (BO); CONSORZIO I T A L ^ T J H ' ^ A M A 
no; GETEC Sri di Milano; HARTMAM & BRAUNI ITALIA 
di Milano; MAZZIERI Sri di MllaneNUOVO^GNONE 
SpA di Roma; R.A.E.T. Sri di Firer^ " ^ PRCK3ETTI Sri 
di Parma; SACECCAV D E P U R A C I SACEDE SpA d 
Milano: SICK ITALIANA SpA di T ^ o . J C H TECOMA &n 
di Milano; WESTINGHOUSE ELf?~RIC Gmbtii d C'nisei-
lo Balsamo (MI); raggruppamentrtemporanep di imprese, 
COOPSERVICE s e . a r.l. di «SOlo Errul^; PHILIPS 
AUTOMATION SpA di Milano: W™» collaborato a"a gara 
presentando offerta: 4 EMME J ^ I C E SpA di Bolzano 
CONSORZIO ITALTEL T E L E f di " "ano; GETCC Sri di 
Milano; NUOVO PlGNONESpA di Roma WEST'™: 
GHOUSE ELECTRIC Gmbhdl Clnisello M s a m o (Ml^ 
raggmppamento temporaneo* ^prese:CpOPSERVlct 
s.c. a r i di Reggio Emilia; PULIPS AUTOMATION SpA di 
Milano; raggruppamento terrjaranw di Imprese; SACEC
CAV DEPURAZIONI SACSE SpA di Milano; HART
MANN & BRAUN ITALIA di Milano. La tornitura è stata 
aggiudicata al raggruppammo temporaneo di Imprese 
COOPSERVICE s.c. a r.l.' l i Reggio Emlli-, PHILIPS 
AUTOMATION SpA di Milano. LoQO'udioaziorio è st««a 
effettuata a norma dell'art-15, lett. b) della Legge 30 
marzo 1981 n. 113.^ , •• ,L D ,RETTORE* 

Modena. 17/1/1992 dr. A. Peroni^ 


